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La nazionale azzurra è in Romania 

Tardelli e 
Conti (lieve 
miglioramento) 
forse giocano 

l'Unità - SPORT 19 

• BEARZOT e ZOFF prima della partenza per Bucarest 

Nostro servizio 
BUCAREST — Per la nazionale italia­
na è scattata l'operazione Romania. Ieri 
pomeriggio, in un clima tutt'altro che 
festaiolo, per le poco edificanti vicende 
che hanno di nuovo scosso il mondo del 
calcio italiano, gli azzurri hanno preso il 
volo per Bucarest, dove sono attesi da 
un confronto quasi decisivo per la qua­
lificazione alla fase finale deiia Coppa 
Europa. 

Si e parlato poco in questi giorni dell' 
importantissima partita di domani. Al­
tri argomenti hanno tenuto banco nel 
ritiro di Milanello, tanto da costringere 
il presidente Sordillo a convocare velo­
cemente De Gaudio dirigenteeddetto 
alla squadra, per saperne di più, preoc­

cupato dalle voci che parlavano di squa­
dra deconcentrata e in altri pensieri af-
taccendata. Ma sicuramente da ieri se­
ra, lontano dall'ambiente ribollente di 
polemiche, Bearzot, che in questi giorni 
era piuttosto scocciato e preoccupato 
per tutte le chiacchiere che circolavano 
nel «buen retiro» azzurro, cercherà di ri­
portare i suoi ragazzi, campioni del 
mondo, nella dimensione partita. 

Ma non sono soltanto questi i proble­
mi che turbano la quiete del commissa­
rio tecnico in queste ore di vigilia. A 
complicare le cose ci si sono messi di 
mezzo anche un paio di giocatori, che 
nel breve galoppo di allenamento di 
martedì si sono procurati non gravi, ma 
fastidiosi infortuni, che hanno finito per 
mettere in dubbio la loro presenza nella 
sfida di domani sera. Si tratta di Tardel­
li e Conti. Il primo ha accusato (ora sta 

un po' meglio) un indolenzimento al 
polpaccio, il secondo un indolenzimento 
alla radice della coscia destra. Dei due, 
chi sta peggio è il romanista. L'attaccan­
te ancora ieri accusava qualche distur­
bo, al contrario di Tardelli, che ha svolto 
anche un leggerissimo lavoro ai bordi 
del campo, mentre i compagni s'allena­
vano. 

Una decisione definitiva sui due gio­
catori verrà presa soltanto oggi, dopo un 
provino che gli azzurri sosterranno sul 
terreno che ospiterà la partita. -Il pare­
re del medico sarà importante — ha 
commentato all'aeroporto milanese 
Bearzot — ma l'ultima parola spetterà 
agli interessati. Saranno loro che do­
vranno decidere se se la sentiranno di 
giocare o meno: 

Quali possono essere le eventuali al­
ternative? Su questo argomento il com­
missario tecnico tiene la bocca cucita. 

•il problema ancora non s'è presen-
tato. Comunque per Conti ho cinque 
attaccanti tutti capaci di fare di tutto. 
Per Tardelli ho cinque centrocampisti 
molto duttili. Ho sottanto problemi di 
scelta*. 

Chi controllerà Baiaci? Bearzot gioca 
a mischiare le carte sull'argomento e al­
la fine non dice nulla. Muovendosi nel 
campo delle ipotesi, in assenza di Oriali, 
potrebbe occuparsene Marini, oppure 
Gentile, con inserimento di Vierchowod 
in difesa. Oppure se è in grado di giocare 
Tardelli, che tornerebbe a fare il centro­
campista di copertura, con inserimento 
di Dossena o Ancelotti, in grado di offri­
re una certa spinta offensiva. Le scelte si 
conosceranno oggi, com'è tradizione a 
mezzogiorno. 

c. w. 

Stamane in Campidoglio sarà 
presentato il «Liberazione» 

Ciclismo 
ROMA — Il Campidoglio ono­
ra il «Liberazione», il Palio del­
le Circoscrizioni e i Giochi 
sportivi del 25 aprile. Stamat­
tina, alle ore 11, infatti, la 
splendida Protomoteca ospita 
la cerimonia di presentazione 
della grande manifestazione 

sportiva organizzata dal nostro 
giornale, che si svolgerà anche 
quest'anno a Caracalla. 

Saranno presenti autorità 
del mondo sportivo, politico e 
culturale della capitale e i rap­
presentanti di decine e decine 
di società che ogni anno si dan­
no appuntamento sulle strade 
di Roma nel giorno della ritro­
vata libertà. 

La corsa vedrà al «via!* il fior 

fiore del ciclismo mondiale e 
radunerà lungo le strade in fe­
sta migliaia di sportivi. Gli 
stessi che ci aiutano, di anno in 
anno, a farla più bella o più 
grande. Essi, anche quest'anno, 
hanno visto premiato il loro en­
tusiastico impegno anche dalle 
più alte cariche dello Stato, pri­
mo fra tutti il presidente Pertì-
ni che ha voluto donare alla 
corsa una medaglia d'oro; poi il 
presidente della Camera dei 

deputati, on. Nilde Jotti, che ci 
ha mandato una medaglia d'oro 
e una coppa d'argento e. infine, 
il presidente del Consiglio, sen. 
Fanfani, che ci ha fatto dono di 
una artistica coppa per il vinci­
tore. 

Diamo, dunque, appunta­
mento a tutti per questa matti­
na, alle ore 11, in Campidoglio. 
Mercoledì 20, invece, sarà pre­
sentata, sempre alle ore 11, nel­
la sala del Consiglio della Pro­
vincia di Roma la Coppa 25 a* 
prile. prima prova tricolore 
del Campionato italiano per 
società 1983. Un cicloraduno di 
massa che vedrà alla partenza 
appassionati da ogni parte d'I­
talia. 
• Nella foto: SEREDIUK vinci­
tore del aliberazione» dello 
scorso anno 

Minacce di morte (telefonata anonima) alla moglie di uno dei due giornalisti del «Giorno» 

De Biase decìso al massimo rigore 
Di nuovo interrogato Juary - Prende sempre più piede il deferimento alla «Disciplinare» per scommesse - La piaga del «Totonero» 

77 CUSI un gigante 
da 11 miliardi 

e la voce», silenziosa 
ROMA — Sabato e domenica 
Catania ospiterà 11 38° Con­
gresso nazionale del CUSI 
(Centro Universitario Spor­
tivo Italiano), che raggruppa 
I CUS, presenti in 36 sedi u-
nlversttarle ed è riconosciuto 
dal CONI — dal quale riceve, 
quindi, un contributo che su-
penerà quest'anno i due mi­
liardi più 400 milioni per le 
Universiadi — quale Ente di 
promozione sportiva. 

I CUS nel mondo sportivo 
sono noti soprattutto per 1 
successi ottenuti nelle com­
petizioni ad alto livello In 
numerosi sport (atletica leg­
gera, rugby, canottaggio, 
pallacanestro, hochey su 
prato, judo, pallavolo, scher­
ma, ecc.), meno per 11 rilievo 
della loro forza organizzata. 
Novantasei sono stati quest' 
anno gli atleti CUS di livello 
nazionali. 

In effetti, 11 CUSI è un 'gi­
gante*, la cui presenza si è 
però sempre avvertita poco 
nel dibattito a più voci, aper­
to da qualche anno nel Pae­
se, sull'assetto dello sport 1-
tallno. Isuol dirigenti hanno 
preferito defilarsi dal con­
fronto — 5U questo terreno 
— con 11 CONI, gli altri Enti 
di promozione, le Istituzioni, 
le forze politiche e sociali. A 
dimostrazione di tale lati­
tanza c'è proprio la storia del 
27 precedenti Congressi, che 
hanno lasciato q uasl nessu­
na eco nell'ambiente sporti­
vo e anche lo scarso impegno 
con cui 11 CUSI ha affrontato 
la Conferenza nazionale del­
lo sport 

Eppure proprio di un gi­
gante si tratta: organizzati­
vamente per le centinaia di 
società sportive che ai CUS 
fanno capo e che aderiscono 
a 23 Federazioni nazionali 
del CONI; finanziariamente 
peri rilevanti mezzi di cui di­
spone; sportivamente, oltre 
che per l risultati che ricor­
diamo, perla mole veramen­
te Imponente di Impianti di 
cui 1 CUS dispongono. 

Riconosciutagli, con DPR 
30 aprile 1966 n. 770. la per­
sonalità giuridica, 11 CUSI è 
l'unico organismo sportivo 
del nostro Paese che riceve, 
per legge, un Finanziamento 
dallo Stato. 

Le entrate del CUS (di cui 
II 10 per cento è destinato al 
CUSI) sono notevoli: deriva­
no da una quota (lire 5000) 
delle tasse studentesche, 
prevista dalla legge Ermlnl 
del'Si; dal contributi del CO­
NI, di cut si diceva, e da altri 
provententi direttamente 
dalle Federazioni; da varie 
contribuzioni di enti locali, I-
stltutl di credito ecev dalle 
sponsorizzazioni, natural­
mente, e, appunto, dal fondi 
stanziati dallo stato e desti­
nati al Comitati universitari 
con la legge del giugno 77 
che dlsclolse le Opere uni­
versitarie e Istituì il Comita­
to per lo sviluppo e 11 poten­
ziamento nello sport univer­
sitario. Comitato che delega 
al CUS la gestione del pro­
grammi sportivi, e che tra­
mite convenzione — tipo 
predisposta dal Ministero 
della Pubblica Istruzione — 
gli eroga I fondi: un totale di 
7 miliardi (una media di 200 
milioni per CUS) più 1 due 
miliardi del bilancio CUSI. 

Dicevamo degli Impianti. 
Sono molti, presenti in quasi 

tutte le Università e, gene­
ralmente, di buon livello, al­
cuni del veri gioielli (Bari, 
Parma, Cagliari). Altri — se­
condo Il plano tracciato dal 
Presidente Ignazio Lojacono 
al Congresso di Cagliari del-
l'81 — sono in costruzione o 
programmati. Quando que­
sto plano sarà portato a ter­
mine, 1 CUS disporranno di 
una delle reti più estese di 
impianti sportivi Italiani, ca­
pace non solo di ospitare ma­
nifestazioni di alto livello, 
ma di fare da supporto ad 
una vasta attività promozio­
nale. Grandi potenzialità, 
dunque, ma non ancora e-
spresse, forse per una certa 
tendenza del gruppo dirigen­
te a non 'uscire allo scoper­
to», a limitarsi ad ammini­
strare il proprio patrimonio. 
a considerare CUS e CUSI 
come associazioni private, 
poco inserite non solo nei di­
battito politico-sportivo ma 
nella stessa vita universita­
ria. Ne derivano alcune con­
seguenze negative: gli uni­
versitari che partecipano al­
la vita e alle attività dei vo­
mitati sono tuttora una esi­
gua minoranza 117.000, di 
cui 18.000 atleti 'federali» su 
una popolazione studentesca 
di 1 milione e 48 mila unità 
(questo si riflette natural­
mente sullo svolgimento di 
quasi tutti 1 congressi del 
CUS, In genere abbastanza 
smorti ovvero ripiegati un 
po' su se stessi); si è privile­
giata l'attività agonistica di 
livello, relegando in secondo 
plano la pur numerosa par­
tecipazione alle attività mo­
torie 'di base»; è mancato un 
raccordo con gli altri ordini 
di scuole (secondaria supe­
riore In particolare); non c'è 
stata, se non sporadicamen­
te, apertura verso il territo­
rio clrcostan te, le altre realtà 
sportive ed Istituzionali; gli 
impianti sono «chiusi», senza 
in genere accesso alle società 
sportive, alle scuole ecv. (per 
questo sono molto spesso 1-
nuttllzzatl o sottoutlllzzaU). 

Primo Neblolo è vicepresl-
den te del CUSL Lui è un dirì­
gente sportivo molto dina­
mico su altri versanti, molto 
meno su quello del CUSL Ep­
pure una svolta politica, nel 
senso di fare del CUS mo­
menti di più ampia aggrega­
zione, all'Interno delle uni­
versità, di aprirli al mondo 
esterno (comuni, forze socia­
li, scuole, tecnici), di utilizza­
re diversamente gli impianti, 
si Impone. Solo così l CUS e il 
CUSI potranno diventare — 
loro che operano nel settore 
nevralgico della scuola — 
protagonisti della baiiagìla 
per 11 rinnovamento dello 
sport Italiano. Scaturiranno 
da Catania Idee e forze nuove 
(o rinnovate) capaci di ope­
rare Questa «rfro/uxtone» o 
tutto resterà come prima? 
La parola al circa SO delegati 
(da tre a quattro per ogni U-
nlversltà), delegati al quali 
auguriamo buon lavoro, 
pronti a intrecciare con CVS 
e CUSI — a tutti I livelli — 
un proficuo Incontro-con­
fronto sul loro ruolo, nel 
quadro delle prospettive In­
dicate dalla Conferenza na­
zionale dello sport che noi, a 
differenza di altri, non ab­
biamo dimenticato. 

Ntdo Canetti 

MILANO — I tempi si allungano e la 
polemica momentaneamente si ac­
quieta, la fantasia viene un poco con­
trollata; e 11 grande inquisitore conti­
nua 11 suo lavoro, che non è certo facile 
e breve. Ieri mattina è toccato a Juary 
presentarsi davanti al dott. Ferrari-Ci-
boldl per essere interrogato. Al centro 
delle domande, naturalmente, l'intervi­
sta rilasciata al due giornalisti del 
«Giorno» alla presenza di un fotografo 
del giornale. Come è noto Juary, ri­
spondendo ad una domanda, ammise 
che nello spogliatolo di Marassi è suc­
cesso qualcosa: «Un casino e anche 
qualche cosa di più». Così si desume dal 
testo pubblicato dal «Giorno» (a parte le 
altre dichiarazioni sul rapporti con i 
compagni e la società, che certo non so­
no da sottovalutare); ma il giocatore di 
colore ha smentito nel modo più deciso, 
passando quindi alla querela contro i 
giornalisti. Due posizioni contrapposte 
che 11 dott Ferrari-Ciboldl dovrà cerca­
re di interpretare. L'altra sera aveva 
minuziosamente registrato la dichiara­

zione del fotografo (tre ore di interroga­
torio) alla presenza dì Zillani e Pea. La 
moglie di Pea ha ricevuto una telefona­
ta anonima di minacce di morte. 

Dopo aver sentito Juary (che merco­
ledì sera era stato convocato nella sede 
dell'Inter dove è rimasto per un paio 
d'ore) 11 primo passo dovrebbe essere 1' 
interrogatorio ufficiale del due giorna­
listi che nel frattempo hanno presenta­
to controquerela In risposta a quella 
che l'Inter ha fatto contro «Il Giorno». 

E cosi le giustizie chiamate in causa 
ora sono due, quella sportiva e quella 
ordinaria, che si muoveranno con tem­
pi e modalità diverse. Mentre la mac­
china di quella sportiva, ora che è in 
moto, si fermerà soltanto a indagine 
conclusa e sembra sfocerà con un defe­
rimento alla «Disciplinare» per scom­
messe, per quanto riguarda la Procura 1 
tempi saranno più lunghi e tutto dipen­
derà anche dalla volontà delle parti di 
mantenere le varie querele (in tantissi­
mi casi Infatti questa è spesso soltanto 
una mossa ad effetto, poi puntualmen­
te rientrata). Nel prossimi giorni, co­
munque, dovranno essere anche ascol­
tati 1 dirigenti nerazzurri. 

In casa interista ormai è subentrata 
la convinzione che il deferimento sarà 
la logica conseguenza di questa campa­
gna che continua ad essere definita 
«una montatura». Per quanto riguarda 
il più grave e complesso aspetto delle 
scommesse è certo che l'Ufficio inchie­
ste procederà con il massimo rigore; 
anche perché lo stesso Ferrari-Ciboldl 
affermo che quella del «Totonero» è una 
piaga tutt'altro che sanata. Mancano 
ancora le prove, e le voci circolate in 
questi giorni, per ora, paiono solamente 
voci. Certo sembra (il condizionale è d' 
obbligo, inoltrandosi in questa palude) 
che dai libri mastri dei clandestini ri­
sulti chiaramente che, se non altro a 
Milano, la piazza dove si scommette di 
più, per Genoa-Inter siano ftati giocati 
solo pochi milioni. È certo che un pa­
reggio pagato SO a uno, come è stato 
anche detto, è semplicemente ridicolo. 
Più netta è l'impressione, insomma, che 
accordo in quella gara ci fu, tra giocato­
ri in campo, come è prassi deplorevole 
ma diffusa, e che Bagni fece saltare 
quell'impegno reciproco. Comunque di 
illecito si tratterebbe e con 11 deferimen­
to scatterebbero certamente dure san­
zioni contro le due società. • 

Primo big-match ai romani, e domenica c'è il ritorno 

77 Bancoroma sogna con giudizio 
A Milano Peterson sotto accusa 
Basket 

ROMA — Il Banco di Roma si 
gode la vittoria ma restando 
con i piedi ben saldi per terra 
mentre il Billy si lecca le ferite 
meditando vendetta. Bianchini 
va ripetendo che i «play off» du­
rano 120 minuti e preferisce 
stabilire paralleli «storici»: Ro-
ma-Bancoroma come Inter-
Simmenthal dei tempi d'oro. 

LA FESTA — Lo spettacolo 
offerto dal pubblico romano ha 
sovrastato fa gara stessa. Il Pa-
laeur sembra un bugigattolo, 
incapace com'è a contenere la 
massa di tifosi che vorrebbe en­
trarvi. La partecipazione e i riti 
collettivi non sembrano perde­
re colpi in questa città: non è 
soltanto questione di scudetto. 
Alle rassegne di cinema oppure 
ai cortei non sono in gioco pre­
mi o riconoscimentL Mercoledì 
sera c'è stato un tifo infernale, 
caldo, appassionato ma un tifo 
corretto e felice, pieno di noia e 
di colore. La monetina che ha 
colpito Meneghin — e lui non è 
tipo da far scena — è stata, usa 

volta di più, il gesto di un creti­
no che ha offeso soprattutto i 
diciottomila. 

IL BANCO — Certo Bian­
chini ha i giocatori contati, ma 
quelli che impiega lo ripagano 
ormai con gli interessi. Kea ap­
pare trasformato dalle prime, 
timide esibizioni; Polesello e 
Solfrini hanno ripreso fiducia; 
Castellano non teme più con­
fronti con nessuno. Inutile tes­
sere ancora le lodi di Wright e 
Guardi. Piuttosto le dichiara­
zioni di quest'ultimo spiegano 
forse la carta vincente del Ban­
co: la rabbia di chi, nonostante i 
successi, non è preso ancora in 
considerazione. La «cocciutag-

?ine» a raggiungere l'obiettivo 
a dei ragazzi di Bianchini una 

specie di tornado. 
IL BILLY — Le notìzie che 

rimbalzano da Milano dicono 
che ieri c'era molto malumore 
nel clan milanese: nei confronti 
degli arbitri ma anche verso 
Dan Peterson. Al tecnico si 
rimprovera di non essere riusci­
to — era già accaduto a Greno­
ble e a Pesaro — a caricare al 
punto giusto la squadra. Lo sci­
volone del Billy, a parte i meriti 
del Banco, è di natura innanzi­

tutto psicologica: la squadra è 
scesa in campo contratta, in­
nervosita ancor più dal suo 
stesso «coach» che na comincia­
to a smaniare già nei primi mi­
nuti della partita ed ha finito 
per protestare platealmente al 
termine a stento trattenuto da 
Casalini e Premier (Bianchini 
ha detto: «Se io ho le visioni, 
Peterson ha visto Belzebù»). A 
Peterson qualcuno rinfaccia 
anche dì occuparsi poco della 
squadra, impegnato com'è a 
passare da uno studio televisi­
vo all'altro. Certo è che l'ameri­
cano non ne ha azzeccata una, a 
cominciare dalla marcatura di 
Gilardi affidata prima ai due 
Boselli, poi a Premier mentre 
l'uomo giusto per frenare il ra­
gazzo di Testaccio poteva esse­
re Gallinari. 

GLI ARBITRI — I milanesi 
sostengono che alcune decisio­
ni sono state determinanti a va­
nificare il recupero della loro 
squadra. In particolare, due 
palloni nel pruno tempo spaz­
zati dal canestro de! Bancu 
mentre su un'analoga azione di 
Ferracini veniva invece conva­
lidato il canestro al Banco. Non 
bastano evidentemente questi 

appunti a giustificare il tracollo 
del Billy, né tantomeno a scre­
ditare la vittoria del Banco. Re­
sta il fatto che la coppia Baldi­
ni-Montella è apparsa incapace 
di dirigere un confronto del ge­
nere, a tenere in pugno la parti­
ta. Le polemiche dopo la «bella» 
con la Ford dovevano spingere 
la Federazione a cambiare. Ad 
impiegare, magari (e i milanesi 
erano d'accorao) una delle due 
«coppie» romane: Teofili-Pinto 
o Martolini-Fiorito. Sono ro­
mani ma sono fior di arbitri. 

IL GIUDICE — Per le circo­
scritte intemperanze del pub­
blico, il giudice ha inflitto una 
multa di 2 milioni al Banco 
mentre ha deplorato i due alle­
natori. 

LA BELLA — E ancora in 
alto mare la data dell'eventuale 
bella; si era detto di mercoledì, 
ma la concomitanza con la par­
tita di coppa della Juve a Lodi 
è probabile che la faccia sposta-
n» a giovedì. Senonché il Pa-
laeur è occupato per tutta la 
v_ * — settimana da una fie­
ra. Febbrili trattative sono in 
corso per cercare una soluzione. 

Gianni Cwrasuolo 

• CARRARO 

Il calcio sommerso 
dai debiti chiede 

di nuovo soldi 
al Totocalcio 

I presidenti, dopo l'assemblea, battono an­
cora cassa, ma il Coni deciso a tener duro 

MILANO — Il caldo è sull' 
orlo del fallimento, ma per 
ora non alzerà bandiera 
bianca. I bilanci sono terri­
bilmente In rosso, 11 futuro fa 
paura, ma la ricetta annun­
ciata Ieri dal presidente della 
Lega Matarrese è abbastan­
za semplice: «71 Totocalcio ci 
deve salvare». Continuerà 
quindi il braccio di ferro con 
la Federazione e In partico­
lare con il CONI e il suo pre­
sidente Carraro che l'altro 
giorno ha chiaramente det­
to, alla vigilia dell'assemblea 
del presidenti di società A e 
B, svoltasi Ieri pomeriggio a 
Milano, che «fi calcio si deve 
salvare con le proprie forze». 
Invece il calcio è in un mare 
di debiti e 11 futuro prean­
nuncia una vera voragine fi­
nanziarla. Per 111936. quan­
do la legge 91 sullo svincolo 
sarà largamente applicata si 
prevede infatti un deficit di 
quasi 150 miliardi. «La legge 
91 ci fa paura», ha detto II 
presidente Matarrese. Con 1* 
applicazione dello svincolo i 
bilanci infatti verranno mes­
si a nudo e dove per tanto 
tempo sono state scritte sot­
to la voce attiva le quotazioni 
del giocatori resteranno solo 
debiti. 

«Certo — ha detto Matar­
rese — noi non chiediamo solo 
dei soldi anzi oggi tutte le so­

cietà si sono impegnate a cam­
biare strada per quanto ri­
guarda il prossimo mercato 
calcistico. Questa estate chi 
non avrà i soldi per comperare 
non potrà m/atti effettuare 
acquisti. Tutti t contratti ver­
ranno in/atti depositati in Le­
ga e confrontati con i bilanci 
delie società». 

SI prevede cosi che molte 
società se si presenteranno 
con l'attuale situazione eco­
nomica potranno effettuare 
solo delle cessioni. In testa 
alla Usta delle S.p.A. cariche 
di debiti, si trovano Roma, 
Genoa, Fiorentina e Torino i 
cui bilanci sono in rosso per 
ben sette-otto miliardi di li­
re. Per questi club, l'unica so­
luzione è quindi una sostan­
ziosa ricapitalizzazione. La 
strategia del presidenti co­
munque da quello che si è ca-

Morto per collasso 
Gerry Hitchens 

MOLO (Galles) — È morto ieri 
nell'ospedale di Mold l'ex nazio­
nale inglese Gerry Hitchens. A-
veva 48 anni. Era stato ricove­
rato in seguito ad un collasso. 
Hitchens divenne famoso come 
ccannoniere» giocando nell'A-
ston Villa verso la fine degli anni 
50. Nel 1961 passò all'Inter 
per 118 mila dollari. L'anno do­
po al Torino poi all'Atalanta ed 
al Cagliari. 

pltn ieri è chiara, avere più 
soldi dal Totocalcio promet­
tendo un Impegno a control­
lare le prossime spese. Dal 
Totocalcio attualmente le 
società ricevono venti mi­
liardi di lire, una cifra che 
andrebbe a coprire solamen­
te gli interessi da pagare alle 
banche. «Ci hanno concesso 
un mutuo del tasso del 25%, 
questo non è stato un grande 
aiuto, ora il Toto, che vive per 
mento nostro deve darci una 
mano». Nell'aria c'era addi­
rittura l'ipotesi di uno scio­
pero e quindi che il campio­
nato fosse fermato. La stra­
da scelta non è stata questa, 
ma Matarrese ha anche an­
nunciato una azione da par­
te di tutte le società nel con­
fronti del CONI e della Fé-
dercalclo per ottenere quan­
to richiesto, n capitolo quin­
di è solo aperto e la palla pas­
sa a Sordillo e quindi a Car­
raro che, come detto, ha già 
fatto sapere che da questo o-
recchlo non ci sente. Non è 
escluso cosi che la situazione 
si sblocchi dopo che le socie­
tà avranno dimostrato con­
cretamente questa loro vo­
lontà alla parsimonia e alla 
correttezza. Se effettivamen­
te nel prossimo calcio mer­
cato le società con bilancio In 
rosso staranno a guardare e 
non aggiungeranno debiti al 
debiti allora forse le borse 
del Toto potranno essere a-
perle per aiutare le società 
povere. 

Coppa Italia: gli irpini battuti dai giallorossi (5*3) 

La Roma seppellisce di gol 
VAvellino e passa il turno 

riposo precauzionale, risentendo ancora del dolo­
re alla caviglia destra. Comunque per i giallorossi 
di Liedholm non ci sono stati problemi. I verdi 
dell'Avellino incontreranno la Roma in campio­
nato il prossimo primo maggio allVOlimpieo», e 
ieri sera non hanno dato le viste di poter impen­
sierire una Roma, nonostante i giallorossi fossero 
in formazione rimaneggiata. 

Buona impressione hanno destato negli ospiti 
Vìgnola, ma anche il danese Skov autore di una 
doppietta, segnata nel momento in cui la Roma si 
era alquanto rilassata. Nella Roma si sono beo 
comportati Righetti e Chierico. Le reti dei roma­
ni sono state messe a segno, nell'ordine, da Iorio, 
Faccini, Chierico, Falcao, Baidieri. Vìgnola ha 
costretto all'autogol Valigi, la cui deviazione sul­
la punizione calciata dall'avellinese ha spiazzato 
Tancredi. Comunque il pubblico si è divertito, 
anche perché otto gol non si vedono spesso in una 
partita. Una sola nota stonata: l'infortunio capi­
tato a Nela, che lamenta un sospetto stiramento 
ai muscoli flessori della coscia destro. 

Una leggera contusione, che però non desta 
preoccupazione, ha riportato Righetti. Quanto ai 
giovani Baidieri, e Giannini, subentrati a Nela e 
Chierico, non hanno demeritato. Al termine il 
solo ad essere aggrondato era Q presidente della 
Roma, ine. Dino Yk4=, f̂ .-~ contrariato dalla 
scarsa affluenza del pubblico che pure ha frutta­
to più di 62 milioni di incasso. 

9. a. 

ROMA: Tancredi; Nappi, Nela (55* Baidieri); Ri­
ghetti, Falcao, Maldera; Chierico (46' Gianni­
ni), Valigi, Iorio, Di Bartolomei, Faccini (12 Su-
perchi, 13 Lucci, 14 Vignoli). 
AVELLINO: Tacconi; Osti. Schiavi (46* Limido); 
Vailati, Cascione, Favero; Centi (46* Malaman), 
Tagliaferri, Bergossì, Vignola, Skov (12 Cervo­
ne, 13 A versano, 14 Albiero). 
ARBITRO: Lombardo di Marsala. 
RETI: 5* Iorio, 8* Faccini, 1(P Chierico, 28' Skov, 
3? Fakao, 47 Valigi (autogol), 54' Skov, 70* Bai» 
dieri 

ROMA — Tutto come da copione: la Roma batte 
per 5-3 l'Avellino e si qualifica per ì «quarti» della 
Coppa Italia. Ma il punteggio avrebbe potuto 
essere più vistoso, considerato che Di Bartolomei 
e Falcao (due volte) hanno fallito altrettanta oc­
casioni L'incontro è stato comunque piacevole, 
anche se disputato di fronte a neppure diecimila 
tifosi. La scarsa affluenza è stata determinata 
anche dallo sciopero dei mezzi dell'ATAC che 
terminava alle ore 21. Mancavano nella forma­
zione titolare Vierchowod, Ancelotti e Conti im-
pegnati con la nazionale di Bearzot; Prohaska era 
stanco per aver disputato un*«amkhevole» con la 
nazionale austrìaca; Pruzzo era stato lasciato a 

Hinault vince 
la Freccia Vallone 

Sospeso Turone: «rivolta» 
dei giocatori del Bologna 

HUY (Belgio) — Il francese Bernard Hinault ha 
vinto in volata la 47" edizione della Freccia Vallo­
ne di ciclismo disputatasi con partenza ed arrivo 
ad Huy sulla distanza di 245 chilometri. A 15 
chilometri dal traguardo Hinault si è lanciato 
all'inseguimento dell'olandese Johan Lammers, 
che in quel momento guidava la corsa, ed ha 
provocato una rapidissima selezione. Soltanto 
cinque uomini sono riusciti a restargli a ruota: il 
francese Rene Bittinger, lo statunitense Jona­
than Bayer, il belga Eddy Schepers, l'olandese 
Joop Zoetemelk e lo svizzero Hubert Seitz. B 
gruppetto si è rapidamente avvantaggiato ed al 
traguardo lo sprint di Hinault non ha avuto av­
versari. Secondo si è classificato Bittinger, terzo 
Seitz, quarto Schepers, quinto Boyer e sesto Zoe­
temelk. 

BOLOGNA — Rottura al Bologna tra società 
e giocatori. Ieri l dirigente *el sodalizio rosso­
blu hanno Inviato a Ramon Turone una let­
tera In cui si comunicava al giocatore l'esclu­
sione dalla rosa dei titolari per la prossima 
partita in conseguenza delle dichiarazioni 
del difensore dopo la partita con la Sambene-
dettese. I giocatori, dopo essersi consultati 
con Campana, hanno replicato seccamente 
al provvedimento disciplinare denunciando 
tra l'altro il fatto che non vengono pagati 
regolarmente e respingendo l'accusa di aver 
richiesto una sorta di «premio-salvezza». 

Insomma per 11 vecchio Bologna davvero 
non c'è pace. 

«.MOTO 
PERPETUO. 

Renault 4 si accontenta di 
pochissimo, dorme all'aperto, va dove 

volete, anche se la strada finisce e 
macina chilometri su chilometri 

senza stancarsi ma l 
Renault 4 in tre versioni, due 

cilindrate 850 e 1100 c e 

il massimo indispensabile 


